PATENTE DI GUIDA RILASCIATA DA STATO EXTRACOMUNITARIO
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Entro 1 anno dall’acquisizione della residenza in Italia o per i residenti all’estero 
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   art. 126/7                                                                                                                                   art.  126/7 

	In caso di mancanza di traduzione ufficiale in lingua italiana è prevista l’applicazione della sanzione ex art. 135 commi 2 e 4




PATENTE DI GUIDA RILASCIATA DA STATO EXTRACOMUNITARIO


DOPO 1 ANNO DALL’ACQUISIZIONE DELLA RESIDENZA IN ITALIA
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         art. 126/7                        art. 116/13
        art. 116/13
AI TITOLARI DI PATENTIDI GUIDA RILASCIATE DA STATI APPARTENENTI ALL’ U.E. E’ INAPPLICABILE L’ARTICOLO 136 C.d.S. 

PER LE SCADENZE DELLE PATENTI COMUNITARIE, allorché il titolare di una patente di guida in corso di validità, rilasciata da uno stato membro, acquisisce la residenza normale in Italia, ad esso si applicano le disposizioni italiane in materia di durata di validità della patente, pertanto,   PER DETERMINARE QUINDI LA DATA DI SCADENZA DI VALIDITA’ DELLA PATENTE DI GUIDA RILASCIATA DA UNO STATO COMUNITARIO, OCCORRE  FAR RIFERIMENTO AL GIORNO IN CUI IL TITOLARE HA ACQUISITO LA RESIDENZA IN ITALIA E ALLA DURATA DELLA VALIDITA’ DI QUEL TIPO DI PATENTE.

ESEMPIO

PATENTE  di categoria “B” -  ETA’ INFERIORE AI 50 ANNI


SENZA SCADENZA                                                               
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	AGGIUNGERE 10 ANNI DAL 

GIORNO DI ACQUISIZIONE

DELLA RESIDENZA


	AGGIUNGERE 10 ANNI DAL GIORNO DI ACQUISIZIONE

DELLA RESIDENZA IN

ITALIA


	RIMANE LA SCADENZA INDICATA

NEL DOCUMENTO ORIGINARIO


ESEMPIO:

Titolare di patente STRANIERA COMUNITARIA che ha ottenuto la residenza in Italia il 01 GENNAIO 2000.

	PATENTE B, ETA’ INFERIORE A 50 ANNI CHE NON RIPORTI ALCUNA SCADENZA
	LA SCADENZA SARA’ FISSATA AGGIUNGENDO 10 ANNI AL GIORNO IN CUI E’ STATA ACQUISITA LA RESIDENZA IN ITALIA

	PATENTE B, ETA’ INFERORE AI 50 ANNI RIPORTANTE SCADENZA 16 AGOSTO 2001
	LA DATA DI SCADENZA PREVISTA DALLO STATO MEMBRO CHE HA RILASCIATO LA PATENTE NON VARIA QUANDO, TRA LA DATA DI ACQUISIZIONE DELLA RESIDENZA IN ITALIA E LA SCADENZA RIPORTATA SULLA PATENTE, INTERCORRA UN PERIODO INFERIORE O UGUALE A QUELLO DISPOSTO DALL’ARTICOLO 126 C.D.S.

	PATENTE B, ETA’ INFERIORE A 50 ANNI RIPORTANTE SCADENZA 16 AGOSTO 2030
	LA SCADENZA SARA’ FISSATA AGGIUNGENDO 10 ANNI AL GIORNO IN CUI E’ STATA ACQUISITA LA RESIDENZA IN ITALIA. IN QUANTO TRA LA DATA DI ACQUISIZIONE DELLA RESIDENZA IN ITALIA E LA SCADENZA RIPORTATA SULLA PATENTE, INTERCORRE UN PERIODO SUPERIORE A QUELLO DISPOSTO DALL’ARTICOLO 126 C.D.S. PATENTE SCADENTE IL 31 DICEMBRE 2010


Inizio modulo


 Patente di guida non scaduta, non convertibile, rilasciata da stato estero extracomunitario – Titolare che ha acquisito la residenza in Italia da oltre un anno: si applica la sanzione prevista dall’ articolo 116 C.d.S.

Per questa ipotesi è da rilevare che l'applicabilità dell'articolo 116 comma 13 discende dal combinato disposto dei commi 1 e 2 dell'articolo 136.
Si legge infatti al comma 1 che " titolari di patente in corso di validità rilasciata da uno Stato membro della Comunità Economica europea, che abbiano acquisito la residenza anagrafica in Italia, possono ottenere, a richiesta e dietro consegna della suddetta patente, la patente di guida delle stesse categorie per le quali è valida la loro patente senza sostenere l'esame di idoneità.
Si legge poi al successivo comma 2 che le stesse regole "si applicano, a condizione di reciprocità anche ai titolari di patenti di guida rilasciate da Paesi non comunitari".
Non si applicano pertanto ai titolari di patenti di guida rilasciate da stati con i quali non sono state sottoscritte "condizione di reciprocità; in pratica non si applicano alle patenti non convertibili.
I titolari di patenti non convertibili pertanto, entro un anno dall'acquisizione della residenza in Italia, dovranno sostenere l'esame di idoneità, conseguire una patente di guida italiana alla quale saranno applicate le limitazioni dei neopatentati (raddoppio decurtazione punti, limitazioni motocicli, ecc). Nei loro confronti, qualora non conseguano la patente di guida italiana, saranno applicate le stesse sanzioni applicabili ai cittadini italiani con non sostengono l'esame di idoneità e cioè quelle previste dall'articolo 116 comma 13 C.d.S.
Il fatto poi che l'articolo 136 non riporti questa ipotesi sanzionatoria, deriva semplicemente dal fatto che tale articolo tratta solamente delle patenti comunitarie e di quelle convertibili non trattando mai delle patenti non convertibili 
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Cassazione Penale (in quanto all'epoca della sentenza non era ancora depenalizzato) 27/4/95 n.273 sez. IV (art.116/13 cds)
La norma dell'art. 135, comma 1, codice della strada, prevede, per i conducenti muniti di patente rilasciata da Stato estero, la possibilità di guidare il veicolo in Italia, per il quale sia valida la loro patente, a condizione che essi non siano residenti nel nostro paese da oltre un anno.

Non ricorrendo tale condizione diviene perciò esso, operante la previsione generale di cui all'art. 116 c.d.s., commi 1 e 13 (guida senza patente).

 

(Omissis). Deve rilevarsi che il fatto contestato all'imputato ………. adverso riconducibile alla previsione di cui all'art. 135 c.d.s., essendo incontestato che il ... al momento del sequestro dell'auto, era in possesso di patente di guida valida rilasciata da uno Stato estero (Argentina), ma risultava residente in Italia dal 4 aprile 1990, cioè da oltre un anno.

Tale norma prevede, per i conducenti muniti di patente rilasciata da Stato estero, la possibilità di guidare il veicolo in Italia, per il quale è valida la loro patente, a condizione che essi non siano residenti nel nostro paese da oltre un anno.

Orbene non ricorrendo nella specie, tali condizioni (essendo come si è detto che il .... residente in Italia da oltre un anno) diviene per ciò esso operante la previsione generale di cui all'art. 116 comma 1 e 13 (guida senza patente).

In effetti all'imputato incombeva l'obbligo di sostenere i prescritti esami di idoneità ex art. 121 c.d.s., per poter conseguire una patente di abilitazione alla guida valida in Italia, in quanto, con il decorso dell'anno di tolleranza legislativa, la patente rilasciatagli dallo Stato estero aveva perduto la precedente validità.

Peraltro, data la tipicità della condotta e stante l'inadempimento dell'obbligo specifico di cui sopra, non può trovare applicazione la norma di cui all'art. 136 c.d.s., poiché essa riguarda situazioni del tutto diverse, che importano in presenza dei presupposti richiesti dalla legge, la possibilità concreta di conversione di patenti di guida, rilasciate da Stati esteri e da Stati della Comunità Europea.

Tale normativa presuppone, ai fini della conversione delle predette patenti, e a salvaguardia quindi, della loro validità anche in Italia, senza l'obbligo di sostenere gli esami di idoneità che ricorra la condizione della convenzione di reciprocità stipulata tra il nostro paese e lo Stato estero, oppure quella dell'appartenenza dello Stato estero alla Comunità Europea.

Per le suddette ragioni non sono applicabili, nel caso concreto, nell'art. 136 c.d.s., né tantomeno l'art. 116 commi 14 e 15 del codice che, contrariamente a quanto ritenuto dal pretore, riguardano ipotesi completamente diverse (guida senza patente ma dopo aver superato gli esami e, rispettivamente, guida con patente, ma senza il certificato professionale prescritto).

Non vi è dubbio, in conclusione, che il fatto contestato all'imputato assuma piena rilevanza penale, sotto l'aspetto della violazione di cui all'art. 116 commi 1 e 13 (omissis), con l'ulteriore conseguenza della piena applicabilità della previsione della confisca di cui al comma 18 stesso art. 116.

In accoglimento, pertanto, del ricorso proposto dal P.M., la ordinanza impugnata e annullata senza rinvio, con trasmissione degli atti al P.M. presso la pretura circondariale di Vicenza per quanto di competenza.

  

  

La data di scadenza prevista dallo stato membro che ha rilasciato la patente non varia quando, tra la data di acquisizione della residenza in Italia e la scadenza riportata sulla patente, intercorra un periodo inferiore o uguale a quello disposto dall’articolo 126 del Codice della Strada








Scadenza ad una data superiore rispetto alla scadenza prevista dal C.d.S. Italiano per lo stesso tipo stesso tipo di patente italiana








